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(11) La presente direttiva lascia impregiudicati gli altri sistemi
relativi alla responsabilità per danno ambientale previsti
dal diritto comunitario o dal diritto nazionale.

(12) Poiché la presente direttiva detta soltanto norme minime,
gli Stati membri hanno facoltà di mantenere in vigore o
adottare misure più stringenti finalizzate ad un’efficace
tutela penale dell’ambiente. Tali misure devono essere
compatibili con il trattato.

(13) Gli Stati membri dovrebbero fornire informazioni alla
Commissione sull’attuazione della presente direttiva per
consentirle di valutare gli effetti della direttiva stessa.

(14) Poiché l’obiettivo della presente direttiva, vale a dire una
più efficace tutela dell’ambiente, non può essere realiz­
zato in misura sufficiente dagli Stati membri e può dun­
que, a causa delle dimensioni e degli effetti della presente
direttiva, essere realizzato meglio a livello comunitario, la
Comunità può intervenire in base al principio di sussi­
diarietà sancito dall’articolo 5 del trattato. La presente
direttiva si limita a quanto è necessario per conseguire
tale obiettivo in ottemperanza al principio di proporzio­
nalità enunciato nello stesso articolo.

(15) Ogni qual volta vengano adottati nuovi atti legislativi in
materia di ambiente, essi dovrebbero specificare, ove op­
portuno, che la presente direttiva è di applicazione. Ove
necessario, l’articolo 3 dovrebbe essere modificato.

(16) La presente direttiva rispetta i diritti ed osserva i principi
fondamentali riconosciuti, in particolare, nella Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione europea,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Oggetto

La presente direttiva istituisce misure collegate al diritto penale
allo scopo di tutelare l’ambiente in modo più efficace.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini della presente direttiva s’intende per:

a) «illecito» ciò che viola:

i) gli atti legislativi adottati ai sensi del trattato CE ed elen­
cati all’allegato A; ovvero,

ii) in relazione ad attività previste dal trattato Euratom, gli
atti legislativi adottati ai sensi del trattato Euratom ed
elencati all’allegato B; ovvero

iii) un atto legislativo, un regolamento amministrativo di
uno Stato membro o una decisione adottata da un’auto­
rità competente di uno Stato membro che dia attuazione
alla legislazione comunitaria di cui ai punti i) o ii);

b) «specie animali o vegetali selvatiche protette»:

i) ai fini dell’articolo 3, lettera f), quelle figuranti:

— nell’allegato IV della direttiva 92/43/CEE del Consi­
glio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione
degli habitat naturali e seminaturali e della flora e
della fauna selvatiche (1),

— nell’allegato I e a cui si fa riferimento all’articolo 4,
paragrafo 2, della direttiva 79/409/CEE del Consiglio,
del 2 aprile 1979, concernente la conservazione degli
uccelli selvatici (2);

ii) ai fini dell’articolo 3, lettera g), quelle figuranti nell’alle­
gato A o nell’allegato B del regolamento (CE) n. 338/97
del Consiglio, del 9 dicembre 1996, relativo alla prote­
zione di specie della flora e della fauna selvatiche me­
diante il controllo del loro commercio (3);

c) «habitat all’interno di un sito protetto» qualsiasi habitat di
specie per le quali una zona sia classificata come zona a
tutela speciale a norma dell’articolo 4, paragrafi 1 o 2, della
direttiva 79/409/CEE o qualsiasi habitat naturale o un habitat
di specie per cui un sito sia designato come zona speciale di
conservazione a norma dell’articolo 4, paragrafo 4, della
direttiva 92/43/CEE;

d) «persona giuridica» qualsiasi soggetto giuridico che possieda
tale status in forza del diritto nazionale applicabile, ad ecce­
zione degli Stati o delle istituzioni pubbliche che esercitano i
pubblici poteri e delle organizzazioni internazionali pubbli­
che.

Articolo 3

Infrazioni

Ciascuno Stato membro si adopera affinché le seguenti attività,
qualora siano illecite e poste in essere intenzionalmente o
quanto meno per grave negligenza, costituiscano reati:

a) lo scarico, l’emissione o l’immissione illeciti di un quantita­
tivo di sostanze o radiazioni ionizzanti nell’aria, nel suolo o
nelle acque che provochino o possano provocare il decesso o
lesioni gravi alle persone o danni rilevanti alla qualità del­
l’aria, alla qualità del suolo o alla qualità delle acque, ovvero
alla fauna o alla flora;

(1) GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7.
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